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Le forze democratiche 
per la riforma agraria 
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ANNO XXV (Nuova serie) N. 187 


TUTTO IL POPOLO 

contro il piano della fame 


Sabato, il Comitato Direttivo 
della C.G.I.L. toiicbulevn In sua 
discissione sulla rcla/ioiie Itilos'.i 
con lado/ioiic unanime della no¬ 
ta risolii/ione. nella quale (leniin- 
ciava la persistente offensiva pa¬ 
dronale c {,'ovcrnativ,i contro il 
già magro tenore di vita dei la¬ 
voratori italiani. 

Mentre il C. D. confederale vo¬ 
tava raccennnta risolii/ione. il 
Consiglio dei Ministri prendeva 
una serie di decisi«Mii. tutte di¬ 
rette a comprimere ancora più le 
rondi/ioni ili gravissimo disagio 
degli italiani che vivono del pro¬ 
prio la\nro — operai, impiegati, 
tecnici e lasorntori del medio re¬ 
to — a beneficio e-clu^ivo del 
grande ca|»ftale, italiano e stra¬ 
niero • 

I provvedimenti annunciati dal 
governo si possano cosi sinteti/.- 
zare: binerò dei salari, col prete¬ 
sto, risultato vano, di bloccare i 
prezzi; sblor-eo degli affitti, sia 
pure graduale: licenziamenti di 
statali e parastnlnli; < snellimen¬ 
to > — ossia ìiven/.iamcnli in 

massa — di operai, impiegati e 
teeniei deU’industria. col prete¬ 
sto di liberare le aziende dalla 
mano d’opera < pletorica >; faci¬ 
litazioni fiscali ni grande enpitn- 
le, mentre .si deliberano trattenu¬ 
te obbligatorie .sulle retribuzioni; 
.sopprcs'.ionc dei prezzi politici e 
altre misure di deflazione ad 
pseliisivo carico dei lavoratori e 
del medio ceto. L’Ufficio .Studi 
della C.G.I.L. sta esaminando la 
portata esatta dì questi provvedi¬ 
menti e le conseguenze che ne 
potrebbero derivare per le con¬ 
dizioni economiche dei lavoratori 
manuali e intellcttiinli. e per l’av¬ 
venire del ceto medio. 

In attesa che i risultati di tali 
Rtiidi siano .sottoposti all’e.same 
degli organi responsabili della 
C.G.I.L., invitiamo i lavoratori di 
ogni parte politica e i cittadini 
italiani in genere, a confrontare i 
provvedimenti annunciati dal 
Consiglio dei Ministri di sabato 
scorso, con le rivendicazioni dei 
grandi industriali italiani, conte¬ 
nute nella lettera aperta che il 
dott Co*ta. Pre.sidente della Con- 
findustria, indirizzava poche set¬ 
timane or sono all'on. De Caspe- 
ri. Presidente del Consiglio. Si 
vedrà che il governo ha fatto to¬ 
talmente proprie le rivendicazio¬ 
ni dei grandi industriali, per cui 
risolta chiaramente provato che 
la politica economica r sociale 
del governo, è ormai quella della 
Confindiistria. 

Ma .se rinsieme delle misure eco¬ 
nomiche antipopolari merita un 
e-ame più attento, tre di esse so¬ 
no sin d’ora assolutamente chiare: 

1) Binerò dei salari. E’ la pri¬ 
ma volta, dopo la caduta del fa¬ 
scismo. che il governo pretende di 
intervenire direttamente nella con¬ 
tesa tra lavoratori c padroni, per 
imporre ai lavoratori, con la for¬ 
za dello Stato < democratico >. la 
volontà padronale di respingere 
ogni richiesta di rivalutazione, dei 
«.ilari; rivalutazione, del resto, 
che il governo sfcs«o nega ostina¬ 
ta mente agli sfatali. Nella storia 
sociale d’Italia questo fatto signi¬ 
fica un ritorno puro r semplice 
ai metodi fascisti: al periodo, cioè, 
nel quale Mus>olinì blnecaxa 
-alari col pretesto di mantenere 
la famigerata < quota *Mì ». inen- 
irc i prezzi continuavano a sali¬ 
te. Peggio ancora: Mussolini, hloc- 
«andn i salari, blorc.-iva gli affit¬ 
ti e il prezzo della luce e del gas; 
oggi, in regime democristiano, il 
blocco dei salari «areltbe accom¬ 
pagnato dallo sblocco degli af¬ 
fitti e dairabolizinne dei prezzi 
politici. 

2) I.icenxiamenii. Se il comu¬ 
nicato del Consiglio dei Mini-tri 
e sibillino, il .Ministro dririudii- 
-iria, on. Lombardo, è .staio chiaro 
in una sua intervista alia stam- 
p.i: «Bisogna snellire le aziende 
del personale pletorico >. egli ha 
detto: guardandosi bene dal dirci 
rome potranno vivere i nuovi di- 
-occupati e le-loro famiglie. 

Quanto agli statali c ai para¬ 
statali, il senso delle < economi'' > 
da realizzare in ogni dicastero 
non ci par dubbio. Alla vigilia 
del IR aprile, con la creazione di 
un pscndo molo speciale, «i volle 
ilare agli avventìzi rillu«ione di 
una sistemazione definitiva. 0«gi 
non ci sono altre elezioni genc- 
r.ili in vista. Pereìf* si vuol asse- 
-lare agli avventizi il tradiziona¬ 
le calcio del inulo: 
prepotenza. 

■ 5) Sblocca defili affitti. Lci 
sfesse dichiarazioni del Ministro 
Tiipint, fatte per indorare la pil¬ 
lola. dimostrano che, col pretesto 
della « gradualità », si vogliono 
aggravare in misura insopporta¬ 
bile le trondizioni degli inqiiilint. 

Basterebbero le tre mì«nre indi¬ 
cate. con raggiunta del piano 
Fanfani — specie per qnanfo si 
riferisce alla trattenuta obbliga¬ 
toria sui salari cd alla statizza¬ 
zione del collocamento — per 
dimostrare che Poffensìva padro¬ 
nale e governativa contro il pane 
dei lavoratori è in atto su vastis- 
-ima scala. , 

Ora tntto è chiaro. Gli anten- 
tici lavoratori democristiani pos¬ 
sono vedere con noi che i veri mo¬ 
tivi. i quali hanno portato « le su. 
pcrìori autorità > ad ordinare agli 
c'ponenti sindacali democristiani 
la scissione tindacale, sono da ri¬ 


cercarsi nella offensiva padronale 
e governativa contro il pane cd 
il diiilto alla sita dei lavoratori, 
e non nei pretesti polemici che so¬ 
no siati inventati per l’occasione. 

Più che giiistifieate, dunque, ri¬ 
sultano le (leeisioiii del niente 
f’oiiiitalo Direttivo della C.G.I.I... 
che si po-saiio così sintetizzare: 
unità sìndneale più dì prima; uni¬ 
tà .seiiipie più forte ed efficiente 
• li tutti i bn oratoli per or¬ 
ganizzare la resistenza vigo- 
lo-a (Ielle ma-sc airoffensiva pa- 
dron.ile e dei poteri piibbliei. per 
difeiideie il pane, il diritto al la- 
voin e le libertà eonqiiistale del 
popolo. 

I avoralori sfatali c delle azien¬ 
de priiate; laioiatori delle cit¬ 
tà e (Ielle campagne: lavoratori 
intellettuali e manuali; operai c 
roto medio: tuffi sono minacciati 
d’iin aggravnuieiiio ulteriore delle 
già (Iure rondi/intii di vita. E tutti 
lotteranno uniti per sventare l’of- 
feiisivn delle oligarchie ecoiioiiii- 
clip, per In difesa ed il migiiora- 
iiiento del tenore di ^i^a dei la¬ 
voratori e delle loro famiglie, clic 
è un’esigenza di vita c di pr.’gres. 
so della Nazione. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 


IL PIANO DELLA FAME APPROVATO SABATO DAL GOVERNO ! brillanti affermazion i italiane 

n Ministro Aell’lntelria «“"""cliS™”*”'™™ 

nn prog ramma di licenziamenti in massa 

Saragat getta a mare le riforme di struttura - Mano^ 
vve per mascherare la gravità dello sblocco dei fitti 


CILLÌSMO: Gltella vince la velocità sai I00(ìm.-CA- 
.AIKUO: alla Motopuz/.i il titolo ilei quattro 
zenzay^ - SLIIEHM.4: vitjoriti rii Cantone nella spada 


A complemento dei giaviàsimi | l'ceuz.ianieuti in massa La dichia- Il terzo mini.stro e Ti einenonj. Ad 
piovvodimcnti annuncirkli .vabato ( iM?.ione. provenendo dal ministro lima riunione cui hanno }^rteci|^lo 
dal governo a danno dei rispar-1 dcirindu.'tria, ha de.>tato panico-1 il neo-governatuie della Banca d J- 
mialori e delle inas.se lavoratrici e] lare impre.'.sione. '(alia. Mc'ùchella, rrir. Zellerbacn e 

a favore dei grandi capitalisti pri-i Un altio .. iociallfta >., Saragat, .gli al'i funzionari dell EnP in Ita- 
vati, tre ministri Baragattiaiu si 1 ha illustrato ' alL.-lien l orienta- Ita, Trenielloni ha a.'-sicurato •• lui- 
sono ieri afTannati a diinastrare --I monto della politica economica go-.to riiiteie.-^saniento del governo ita- 
se ancora ce ii'era bi.sogno — rhe i vernativa. "Doim una preme.'Sa disiano., per facilitare gli iii\ eatinien- 
il piogramnia del gabinetto De Ga-1-r.pore vagamente imperialistico —-'ti di cittadini privati anieriwni nel- 
speri ai identifica con quello della ; il problema italiano è . un prò- le ìndu.strie italiane. La vendita dm- 
Confindu.s*ria. 

II ministro 


deirindustria Ivan 
Matteo Lombardo, in una sua di- 
chiaraz.ione, è tornato sul tema 
della nece.ssità d'uria riduzione dei 
cesti. Il «socialista.. Lombardo ha 
una sola proposta da fai e, in me¬ 
rito: quella di «snellire il carico 
d; mano d’opera delle aziende ove 
e.ssa è pletorica... ’Esa'tamente la 
linea del dott. Costa, pre.sidenle 
della Ccnflndustria, quando chiede 


blenia e.s.-enzialnicnte geografico v l’apparato produttivo del nostro 
— Saragat ha badato a i a.^.-iicurare ' Paese alfAinerica è in alto. Uainitc 
gli uomini dei irasts e dei mono-1 la socialdemocra,i;a nostrana, 
poli. JE^'stono ..situazioni stratifi-i L’ERP, però, sta dando sempre 
cate.si attraverso pi ocessi secolari « 'nuove delusioni ai .suoi in'eressati 
ba detto. ..se tentassimo di tcon-^sostenitori. 11 faino.so .'7^ 

volgerle .. ciò provocherebbe una [come è noto — è già passato dai 400 
.gravissima crisi... Definitivo ad-‘miliardi annunciati a 2.50 miliardi, 
dio alle riforme di stru lura tante Ora una fonte in.so-ipettabile. un a- 

volte prome.s.se. Saragat è passato ! gcnzia governativa, lia^re.so noto jnie 


definitivamente 
con-'crvatori. 


nel campo dei 


Terzo incontro di Molotov 

con i rappresentanti occidentali 

Si sarebbe discusso l'ordine del giorno della Conferenza 
a quattro - Un commento della Taeglische Rundschau 


MOSCA, 9 — I Ir* ambasciato- 
ri occidentali, l'americano Bedell 
Smith, l'ingiese Frank Roberts « il 
francese Chataigneau sono stati ri¬ 
cevuti oggi alle 16,30 per la terza 
volta da Molotov. 

Il colloquio è durato oltre tre ore 

In mattinata i tre diplomatici 
avevano ricevuto dai rispettivi go¬ 
verni una risposta al loro rappor¬ 
to di sabato.. ... 

Da fonti berlinesi — informa 
VU.P. — si apprende che il pro¬ 
trarsi delle discussioni di Mosca è 
principalmente dovuto al fatto '•he 
si sta cercando di raggiungere una 
intesa preliminare sull’ordine dai 
lavori dell’eventuale conferenza a 
quattro, nel caso e per il momen¬ 
to in cui essa dovesse essere te¬ 
nuta. 

Negli ambienti diplomatici delle 
diverse capitali interessate ai col¬ 
loqui di Mosca, non si fanno oggi 
commenti sulle possibilità o meno 


IL PIANO RFYNAUD ALL' ASSEMBLEA 

Nuove tasse per 100 miliardi 

sui piccoli commercianti 

\ * 

Il ministro delie finanie minaccia di dimettersi se l'As¬ 
semblea modificherà li programma economico del governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9 — La battaglia con-j't progetto Reynaud era assimila- 
Irò i poreri speciali richiesti decreti-legge di sinistra mc- 

Paul Reynaud continua olt’As- 

seinblea. < mozione De Chambrun è 

La Coììimissione delle con- 

avera approvato sabato l’insiemeU'"® 201. 


responsabili delle potenze occiden¬ 
tali hanno fatto osservazioni mol¬ 
to assennate che dimostrano come 
finalmente si vada facendo strada 
in quelle sfere una migliore gom-i 
prensione ». 

A questo proposito il giornale ci¬ 
ta una recente dichiarazione del ge¬ 
nerai» Etsenbower, il quale ha af¬ 
fermato che " soltanto dei pazzi 
possono oggi volere un nuovo «on- 
Clittu », / 

■ Colloquio Spaak-Bevln 

Per quanto riguarda l’attuale 
controversia valutaria di Berlino, 
il giornale scrive che " più e più 
volte i rappresentanti rc.sponsabili 
delle potenze occidentali in Ger¬ 
mania hanno riconosciuto eh? Ber¬ 
lino può continuare a vivere eco¬ 
nomicamente soltanto Se vi sarà 
una sola valuta in circolazione; 
quella della zona sovietica «. 

Da Londra si apprende che il 
Primo Minì.stro belga Henry Spaak. 
si è incontrato oggi a! Foreign Of¬ 
fice con Bevin. 

Il governo polacco ha Inviato 
una nota diplomatica alla Francia 
per protestare contro razione uni¬ 
laterale delle potenze occidentali in 
fìermania. Il documento polacco di¬ 
chiara che le precedenti riunioni 
tra i 3IinÌ3lrì dcRli Esteri delle 
quattro grandi potenze «hanno pro¬ 
valo in modo convincente che i 
tuttora possibile raaRÌungere un 
punto d'incontro sul problema te¬ 
desco. Ma disRraziatamenle la polì¬ 
tica di azione unilaterale condotta 
nelle zone occidentali di occupazio¬ 
ne in Germania, specialmente dopo 
1» riunione del Consiglio dei Mini- 
. stri degli Esteri Irnula a Londra 
roflioiii assolutamente diverse. chcii„ dicembre, ha minato le decisio- 


che nei colloqui stessi si raggiun¬ 
ga un accordo. Permane tuttavia 
il moderato ottimismo dei giorni 
.scorsi. 

Dal canto suo l’organo iifficìale 
del comando sovietico a Berlino, 
riferendosi alle conveisaz.ioni di 
Mosca, ritiene che vi siano oggi 
delle possibilità perchè un accor¬ 
do tra le quattro potenze venga 
raggiunto. D giornale scrive - tra 
l’altro » finalmente sembra farsi 
.strada nelle alte sfere dirigenti oc¬ 
cidentali una più esatta compren¬ 
sione dei nroblemi che oggi divi¬ 
dono ie due parti ». » A Mosca, 
continua la Taeglische Rundschau. 
si sono inizile delle conversazio¬ 
ni di cui per il momento si sa sol¬ 
tanto che hanno un fondanient.alc 
caratter» di serietà e che si pro¬ 
pongono di raggiungere un accor¬ 
do che liquidi definitivamente g|! 
attuali contrasti. In questi ultimi 
giorni i capi più rappresentativi e 


le sole spe.'.e di applicazione del- 
l’ERP ammonteranno a circa *20 mi¬ 
liardi. Così siamo a 230. E si noti 
die le richieste di aiuto giunte dai 
vari settori produttivi superano i 
1000 miliardi! 

Quanto al più impopolare dei 
provvedimenti annunciati dal go¬ 
verno - lo sblocco dei fitti - la s‘am- 
pa sta tentando una manovra per 
Imascheràrne la gravità; aumentano 
i fitti si. ma questo incrementa la 
costruzione di case, per cui i la%‘ora- 
tori sono invi’ati ad... aspettare con 
fede. Si fa notare in proposito che 
anche la più bassa cifra di aumen¬ 
to data finora (quella corrisponden¬ 
te al 5 Si dei salari) verrebbe a col¬ 
pite per circa 1.300 lire mensili il 
lavoratore medio. 

Un violento attacco ai criteri che 
hanno presieduto alla formulazione 
dei «piano Fanfani.. e alla sua le- 
\Isione fa parte della maggioranza 
parlamentare è «tato mosso dalla 
-.Stampa» di Torino, il giornale dei 
padroni della FI.VP. 

A proposito del palleggiamento 
della jjCMioiie del . piano.. tra TINA 
e l’IXPS e ai traffici svolti in pro¬ 
posito da Fanfani e Togni, la ..Stam¬ 
pa dice chiaro e fondo: «H gover¬ 
no non dovrebbe far « piani sen¬ 
za avere pcruta’o la reale situazione 
degli i.-tituti cui vuole affidarne la 
«•iCcuzioue. e il Parlamento non do¬ 
vi ebbe deliberare ad occhi bendati, 
come sembra aver fatto finora ... 


De Gaspei'i in ferie 

TRENTO, 9 — 'De Gfspe.i è 
giunto ieri mattina a Pian di Sella 
fn Val Suiana, deve si propone di 
trascorrere Un periodo di ferie. La 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I.ONDR.A, 9. — Quella di oggi è 
stampa governativa dice che farà giornata degli i!n- 

gnehe delle escursioni. Poi verso il *1®'*,* Olimpwidt; ci ha dato un 
‘20 agosto tornerà a Roma per pre- "tolo nel canottaggio uno nel ticii- 
iiedere un Consiglio dei Ministri, ^ nctlo spada. 

.4 Henley, dove hanno nvuto Iiio- 
gn Ir filiali di cniiolinopio. un lilolo 
oliinpioiitco è .'loto coitqiii.<,taio nl- 
ì'italia dai campioni della molo 
Giuri, che hanno dominato iietta- 
inente nel finale del ~ 4 senza ti¬ 
moniere 

.Velie altre gare abbiamo conqui¬ 
stato ii!i secondo posto e dite ler-i 
posti. 

Praticamenic sono siali rispettali 


dopo di che ripartirà per trascor¬ 
rere gli ultimi giorni (del mese, 
beninteso) nelle vicinanze della 
natia e (Mra Austria. * 


Giuseppina Culosì 
eomlaiinata a 8 anni 


FIRENZE. 10 — Dopo cinque ore : 

(Il pennuuenza in camera di consl- i proiiostici. 
gllo. 11 Pre.sidenle della Corte d’.Assi- | Xrlla gara di singolo è sembrato 
se di Firenze ha letto la sentenza • jj,, faomento che il no.tiro Ca¬ 
che. riconosiendo Giuseppina tasta riuscisse a realizzare una ini- 

colpevole di omicidio premeditato • - 

nella per.sona del suo amante Kmore , rei f.ionalr. Catasta )io mai* 

\ndreonl la condanna a 8 anni, io la tenta della gara per meta 

mesi e 20 giorni di reclusione. Idei percorso circa. W’ood lo seguiva 

DECISIONE UNANIME DEL COMITATO DIRETTIVO 

La Confederterra 
conferma l'unità sindacale 

Anche i lavoratori del commercio e i portieri fedeli 
alla CGIL - Ooo» nuovo incontro al tribunale per i beni 


1 capi crumiri hanno scritto a D* 
Gasi>erl comunicando di aver assun¬ 
to * la rappresentanza e la tutela de¬ 
gli intere.ssl » del lavoratori della 
torrente dee chiedendo d! essere 
invitati dai Ministri Interessati in 
ogni vertenza di lavoro. Ixiitere simi¬ 
li sono state inviate alla Conftndu- 
slr.a. alla Confida < alle altre as»o- 
ci.vzloni padronali 

< Gli scissioiflsti dimenticano pero 
— cl ha dichiarato il compagno Ul- 
lous»! — (he la corrente democrlBlia- 
iia di cui es.si nssimiono la rapptt- 
ncntanza è qui co:i noi. nella CG I 


ra che ha. deciso alì’ununimità. <he 
c l’unità sindacale continuerà a esse¬ 
re il principio iuiormatuie di (lual- 
eiasi azione della Coniederterra » « 
ba confennato i provvedimenti di de¬ 
cadenza dille cariche nliidacall presi 
dalla con. a carico del crumiro 
2*ini • dalla Coniederterra di Milano 
a carico di .Antonio Spagno'.tno An- 
ihe Michele Roinagmuu, organizza¬ 
tore di a/ionf di t-ruinliagglo. e sta¬ 
to espulso. 

Ieri <1 Congresso nazionale portie¬ 
ri a Firenze, ha riatTeimato la deci¬ 
sione della categoria di tesiate tede 


ahlanza Pizzo srnihrnva orinai 
coinpictnmriitc liriiciiiio. 

Pero, a questo punta. Catasta ha 
rtsciiiiio nettamcnir dello s;or;o iiii- 
zialc e dopo un breve ii'inativo di 
contrastare il pi.sso a W’vod ha fini¬ 
to per cedere nettamente. 

.inora s' c rinremito anche Pizzo 
(he ha fatto una gara regolare ed 
ha terminato dietro r.-lii-viruiiaiio. 

Facile vittoria 

.Velia finale del . 4 senza limo- 
iiierr . gh italiani si .'■(.no ritrovati 
d, fronte gli americani e i danesi, 
che ureimno yni biututo tiuraiue le 
prove jiret edenti. 

li risiiliii'o favorevole agli italin- 


Sono quelle migliaia di lavoratori de-1 le alla C.G.I 1. Tutte le torrenti si 
mocr.sUanl che hanno volalo ordini Unno e-^inesse in que.sto senso .An- 


del giorno unitari assieme ai !oi‘> 
compagni delle altre correnti .sono 
juei nutnero'.i'.siini siiidacali->li d c. 
cJve lianno deciso di restate ledrll a'- 
iiutnd..to unitario dei lavoratori Que¬ 
sta è la toneiiie democristiana Gli 
altri anno undici scissionisti isolati 
e d'.sprez^'ali d.vlle mas-e lavoratrici ». 

Ieri •a’ra intanto si è riunito il 
C*>:n.tato direttivo del’a Conlederter- 


che il Direttivo del Lavoratori del 
Commercio ha rontermato la sua a- 
deslone alla C G I I.. 

(Questa mattina si riuniranno ds- 
vant' al Tribunale di Roma t -segre¬ 
tari de'la CGIL e alcuni degli scis¬ 
sionisti }>er la (piestione del fondi 
conlederall Sarà chiesta una ulterio. 
re dilaz.ione alia data :n cui deve 
e.-«e! e 1 es« nota la I i.sposta de'le pani 


del progetto con 22 voli contro 15\ 
ma dopo avere apportato al testo' 
originale delle modificazioni im¬ 
portanti soprattutto per quel che 
concerne Vari. 5. Tale articolo, nel-i 
le sue forme originali e. probabil¬ 
mente, non completamente supera¬ 
te, accorda al Governo un diritto 
che dal 1789 in poi é stato prero¬ 
gativa incontestala del Parlamento: 
quello di organizzare il sistema fi¬ 
scale dello Stato. 

Cento miliardi di nuove tasse si 
dovrebbero abbattere probabilmen¬ 
te — secondo il propetto Reynaud — 
sugli artigiani e sui piccoli com¬ 
mercianti. 

Ma Paul Reynaud sembra inve¬ 
ce dare all’art. 5 una importanza 
primordiale. Egli ha dichiaralo in¬ 
fatti alla fine del discorso pronun¬ 
ciato ieri all’Assemblea: • Se mi 
trovassi nell'impossibilità di effet¬ 
tuare la riforma fiscale ritornerei 
al mio posto ài deputato », 

Stasera sembra probabile il com¬ 
promesso: il soccrno preparerebbe 
la sua riforma fiscale, ma dovreb- 
in'anno sottoporla alla ratifica del Par- 

“ ' lamento. 

Altro punto delicato è quello del¬ 
la durata dei poteri sjKctali. Una 
parte del gruppo gollista, che è 
ostile per principio ai decreti leg¬ 
ge. voterà contro perchè l'indeter¬ 
minazione di durata e di persona 
ispirano loro poca fiducia, 

I gollisti accusano infatti { so¬ 
cialisti di aver insistito perchè non 
fosse iscritto nel testo alcun limi¬ 
le ài tempo aìl’esercizto dei poteri 
speciali, con la speranza di poter¬ 
ne un yiomo usare loro. 

II deputato De Chambrun, che 
appartiene al gruppo dei « crislia- 
ni progressisti ». ha aperto la di¬ 
scussione aìVAssemblea ponendo la 
m questione pregiudiziale *: - TAs- 
sembìea accetterà di delegare una 
parte dei suoi poteri? 

Poi i intervenuto Jacques Duclos, 
con un discorso energico e mor¬ 
dente. che ho fatto spesso ridere 4 
deputati alle spese del ministro 
delle Finanze. 

Capitani, deputato gollista, ha 

dichiarate anche lui, betichi per 


La discussione continua e il pro¬ 
getto Reynaud non sarà rotato pri¬ 
ma di stanotte o di domani mat¬ 
tina. 

Oggi diecimila minatori, appar¬ 
tenenti alle miniere della Francia 
settentrionale, si sono messi in scio¬ 
pero dichiarando che l'astensione 
dal lavoro viene fatta in seg.io di 
protesta contro i progettati poteri 
eccezionali che il - governo ha 
chiesto. 

GIOV.ANN.A MODIGEI.ANI 


ai concordate in precedenza », 


Marshall prevede 
altri incontri 


AV.ASHI.XGTO.V. 9 (.A.P.) — 1. se¬ 
gretario di Stato Mar.shal’. parlando 
•stc-sera ad un gruppo di giovani don¬ 
ne del'a legione del'e au-iliarie ame¬ 
ricane. in visita ai Dipartimento di 
S'alo, ha predetto che altri incontri 
avranno luogo a Afosco fra Alo’otov 
e i rapprc-sentantl occidenta'L 

Afarshai; ha accennato a', fatto che 
i dip'omatlci occidenm:L che appe¬ 
na un'ora prima avevano conc’uso 
'odierna fiufiione con Alo otov. ■ so¬ 
no stati occupati |n lunghe dUcus- 
.«lonl *. 


CONTRO IL GOVE RNO DF.LI A FAME F. DPI LA GUERRA CIVILE 

Iniziative del Fronte del Mezzogiorno 
in dife sa delie popolazioni meri dionali 

Appello deltEsecuiivo per un alleanza affida delle opposizioni 


NAPOLI. 9. — Si è riunito ie¬ 
ri a Napoli l’Esecutivo del Fron¬ 
te Democratico del Mezzogiorno, 
presenti il sen. Del Setolo e gii 
on.Ii Amendola. Cacciatore. Ce¬ 
rabona e Sansone- Assenti giusti¬ 
ficati i sen. Molè e Sereni. 

Al termine della riunione è sta¬ 
to diramato i! seguente comuni¬ 
cato: ^ 

«Esaminata la situazione politi¬ 
ca determinatasi dopo il crimina¬ 
le attentato contro Fon. Togliatti 
e dopo l’jmponente manife-stazto- 
ne di protesta svoltasi in tutta 
Italia ,e alla quale anche tl po¬ 
polo del Mezzogiorno ha parteci¬ 
pato con mirabile slancio, com- 
pattez7.a ed energia. l'Esecutivo 
del F.D. M. ha constatato come il 
tentativo, già denunciato dalla 
.Assemblea generale del Fronte 


PIANO REYNAUD E PIANO DE GASPERI 


in 


Diamo lo schema comparativo dei piani economici, Reynaud in Francia e De Gasperi 
Italia, ambedue diretti,’ attraverso la compressione del tenore di vita delle mas.ce lavoratrici, a 
tentare il puntellamento delle putrefatte strutture capitalistiche delle economie dei rispettivi paesi. 
I due piani rispondono alle direttive di Hoffmann, amministratore del piano Marshall. 


riANO BCYNAUD 

RII^AXCIO 

Lieemiamenti in massa dei funzionari statali. 


riANO I>C CABPCm 

STATAI.. 15 

Licenziamenti di decine di migliaia di av¬ 
ventizi. 


roi.iTicA ni 5 i a. 4 i.Aiti 


Diminuzione della retribuzione delle ore la- 
roraltce, aumento della giornata lavora¬ 
tiva. 


Prestito forzoso stii salari e «noli stipendi 
altrocerso il pieno Fon/ani. Riputo olla ri- 
valutazione dei salari. 


POI.ITICA RKI riIKKKI 


Abolirione dei prezzi politici dei prodotti ali¬ 
mentari. 


Aumenti del pane, del gas, 
delle poste, dei telefoni. 


dclVelettrieità, 


POIATICA PRR^TlIKSXlAf^K 


Diminuzione dei contributi dei datori di la¬ 
voro. 


Nessun aumento dei contributi dei datori di 
lavoro e avvio alla liquidazione degli enti 
previdenziali. 


POI^ITICA FiaCAIzK 


100 mitiardi di nuove toste sugli artigiani e sui 
piceoli eemm«reiAit9i. ; 


jlbolirione delTimporia guIEsumento di coiH* 
«4 ‘ . 


stesso nel giugno scorso, di tra¬ 
sformare lo Stato democratico re- 
rcpubblicano in un regime di po¬ 
lizia, SI faccia ogni giorno più 
evidente e minaci toso, come con¬ 
fermano tra l’altro la nuova on¬ 
data di rappre-saglie scatenata in 
tutto il Paese e roflensiva lon- 
i dotta in diverse forme contro la 
libertà di organizzazione e i dirit¬ 
ti dci lavoratori. Dinanzi a que.sta 
s:tu:*z:one l'Eseculivo del F.D.M- 
ha riaffermato ancora una volta 
!’esigenza dell'unità di tutte 1* 
forze democratiche e dell'allean¬ 
za attiva delle opposizioni, unita 
e alleanza che vanno rese sem¬ 
pre più operanti tenendo presen¬ 
ti le recenti esperienze di lotta 
nel Parlamento e nel Paese. 

Intanto rE<eciuivo del F D.M. 
ha esaminato particolarmente la Ìpo'visI 
situazione delle regioni meridio¬ 
nali. e ha costatato come ogni 
giorno di più se ne aggravi la 
tragica crisi in tutti i settori del¬ 
la vita economica, sociale e civi¬ 
le. spingendo sul terreno dell'op- 
posiztone attiva al governo sem¬ 
pre più larghi strati deH’opxnione 
pubblica meridionale che guarda¬ 
no al programma rinnovatore, 
unitario e di lotta del F.D-M. con 
crescente simpatia e condenso. 

GuiJa del popolo 

L’Esecutivo del F.D.M. del qua¬ 
le in questo modo è confermata 
la funzione di guida del popolo 
meridionale nella lotta per la sua i 
emancipazione, ha in conseguen¬ 
za deciso una serie di iniziative 
per mobilitare lutti gli .strati del¬ 
la popolazione per difendere il 
proprio diritto alla libertà e ai 
lavoro, e per e.sigerc quel muta¬ 
mento radicale della politica na¬ 
zionale che il Mezzogiorno oggi 
risolutamente rivendica in nome 
delle sue sofferenze e delle sue 
miserie secolari. 

- Allo scopo di a.ssoIvere con 
maggiore continuità ed efficicta 
ai suoi compili. FEeecutivo del 
F.D.M. ha perciò adottalo alcune 
misure dirette ad una migliore 
organizzazione del suo lavoro 
procedendo fra l’altro alla costi¬ 
tuzione di una Segreteria perma¬ 
nente alla quale sono siati chia¬ 
mati Fon. Mario Alitata, il dottor 
Ugo Menichlni « ring. Serafino 
Sarchi. 

La Segreteria iti F.D3I, che 
prender àal piè pretta eantatla 
eoa tptti i Comitati praripcìali e 

<«M| ^ aripaioal di feaa* M 


Fronte steoso. ho fissato la sua ar¬ 
de in Napoli, Angiporto Galleria 
numero 7. 


la naie fascista greca 
amara a l largo di Tarante 

’ T.ARAXTO. 9. r— La nave aiKlIiaiia 
de'la Alarina greca venuta per cari- 
rare armi per 1 fa»cLsti è rlma«la ai»- 
-o.a oggi ai largo de' porlo Ali Ta¬ 
ranto Alenile r-He fabbriclie »ono 
oro-rguite ie manifestazioni dei' la¬ 
voratori contro .'a permanenza nelle 
*Cque terriloria;i italiane de’la nave 
ra<ci«la. la polizia ha circondato 11 
porto non permettendo a nessuno di 
avvicinar.«i Corre voc* che il carico 
dì armi dovrebbe e»ser effettuato da 
battelli che partirebbero da zone ml- 
itari per impedire al «voratori «d 
ai democratici di intervenire per oo- 



II ventenne Mario Ghella, cam¬ 
pione olimpionico di vrloiità 

ni era quindi prrri.stn Si può (iirc 
che ifiirsta vittoria e stata In pi'i fa¬ 
tile (Iella giornata yiavrhc i (jii'i"r't 
atirti della ■ iitc^o Giuri - iirwi hnn- 
110 mai perduto il controllo dclU, g 
ra r hanno dominato gli uvver.^an 
Come hanno voluto. 

La inaggiorc opposizione } hnìinn 
stroncata con tm .serralo tinnir, r-h*’ 
ha strappato alla folla ingleir un 
applauso molto prolungato 

Nel «2 letua tinionicrc . i nostri 
Fanctti C Boni si trot'arann di /ron 
te ali inglesi r gli srirr'Ti 

Dagli inglesi erano siati g’à bat¬ 
tuti in Batteria Gli srizzen. da par¬ 
te loro, nrrrniio fatto registrare, 
durante le rliiniiiatonc, tcinjii mol- 
to superiori ni nostri. 

Fino a 300 metri Fanclti e Boni 
avevano due lunghezze di vantag¬ 
gio sugli avvfrsarì. 

A 1200 iiipfri nrfruiio ancora una 
lunghezza e mezza. Qiix c comin- 
rialo l'attacco a fondo degli arv‘ r- 
sari. che negli ultimi 700 metri 
hanno rimontato completamente lo 
svantaggio e sono passati in testa. 
Stromali dallo sforzo iniziale, t 
nostri si sono me.ssi fuori della lot¬ 
ta proprio nel inom'iito cruciale 
res’nmln terzi. 

Anche quista rolli , due atleti 
britannici hanno adottato la loro 
Tattica ronsueta, che h ha resi fa¬ 
mosi: quella di rimanere su posi¬ 
zioni arretrate per tre quarti de'la 
gara per passare poi all'attacco 
ri»lfultima frazione del percorso 
A'eJ * due con timoniere - aveva¬ 
mo la possibilità di conquistare u:i 
altro tìtolo ohmpiou'co di caimt- 
taogio- infatti ri trorni amo di 
fronte i danesi e gli ungheresi che 
TOMMASO GIGI.IO 
(ronfinna In 4.a pag.. *.a rninnn.i) 


LA QVkSI DLLLt: kX - LOIA^^ Ik 

Lo Polonia è favorevole 

ali’ om ministrozione ito liano 

Svio M/ninne Sovifilioa e i paesi dolio domonrn/.io 
popolari si sono prniniiwiate a nostro lavoro 


I.ONDR.4, 9 — Ne] memorandum 
rimesso daH'incaricato di affari del- 
! .imbasciata polacca a Londra. 
Szemins'ici, ai Acstituti dei Mint.Mri 
degli E-sten riiintti questo pome¬ 
riggio alla I^ancasler Hou.se. è detto 


I Dominion britannici — Ind.a, 
Pakistan, Canada. -Sud Africa, Nuo¬ 
va Zelanda e Australia — non sono 
tutti dello «tesso avvièo. 

Alcuni sono a favore della T«zti- 
tuzionc della Somalia dell'Eritrea 


che il Gr.verno polacco mantiene il ’ allTtalia, ma comunque la magetor 

parte di cosi propugnano la crea¬ 
zione di un mandalo britann eo 
, sulla Libia o almeno su parte di'lla 


le dvz.rebbe e.-v-ere affidata aìlTta- 
lia la tutela dei zuoi antichi pa.-.se- 
dimenU africani. 

La Polonia .suggeri.-ce tuttavìa, Libia, 
che venga concesso air.hbis.sinia un, 
accesfu al mare altraver.so il ter- \ - 
ritorto dell Eritrea e si pronuncia 
•’n favore di leggere modifiche di 
frontiera fra eli antichi territori 
italiani ed i paesi vicini. 

Come è noto, diciannove Stati 
hanno esposto ai sostituti il loro 
pensiero sulla futura sorte delle 


Nenni a Moiìca 


LONDR-V 9. — Radio Ma*ca ha 
annunciato stasera che Pietro Nen- 
ni proveniente da Leningrado, è 
giunto nella raptlale sovietica. 
Radio Mosca ha pr.'^cisatu che il 
cotonie italiane. j .socialista . italiano ha tra- 

Cinque nazioni dell Europa oTÌefi" j , Leningrado le giornate del 


tele hanno costituito un solido 
fronte a favore del ritorno airita- 
l’a delle sue colonie in un regime 
d: amministrazione fiduciaria per 

cottta dalla Noziopl Uait^ 


6 e del 7 agosto e che. dopo il .suo 
arrivo a Mosca, ha visitato la tom¬ 
ba di Lenin ed altre località rimar- 
chavoU dalla capitala. 
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FIGURE DELLA STRADA 



di Libei o Bigiaretti 
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Matlro Di Doiiipnii'o. salprni- 
tano, quanintcnuc, i)rc.‘-lÌKiHl"i'P. 
cantante Kir**'''>-'<»• P'H-Ia, lui 

capitd che. ai filli ecomiinici ed 
e-ietu i flella '•na a/ienda. era ciii- 
\eniente riscattarsi dalle . pieli se 
dei iii<inii|)idi'/alori di can/oni. 
aitmcere direltainente alle pin- 
l>rie esperien/e e ispiia/intii. fare, 
iiisdtnnia, (dine faniid le forti in- 
diisii’e che (eicano di mettere le 
mani sulle finiti di pnidii/idiie 
delle materie pi ime e di unire in 
■III cdinpIe'Sd iinicd i \ari (icii di 
l.t\dra/idne. IiiMdiinia. Matteo D* 
nomi nieo ha comiireso i he fra il 
jnihhlicd consitmalnre fli eaii/onì 
e lui che l(‘ canta non dd\e\and 
(‘'Sorci intermediari: eiarelvè se 
r'è un artisti (he alihia saputo 
s'CL'liersi un inilililieo .idatto. un 
pidd)li( d . strettamente interes-.ito. 
per cenio. lin^iiaL'frid. e'iiren/e e 
p issjdni alla sua'arte, (piesti (■ 
proprio il nostro Matteo Di f)o- 
meuiro del (jiiale, con un no’ di 
jia/ien/a. \i racconterò la Storia, 

Ma prilli.I si deve (lailare d'-lla 
siili poesia: I he si caiii'ce. non 
è pnesln eoltii. poesia letteraria: 
noti dico neiuiure che sia poesia 
popolare .'ilmeno seeondtt il "'islo 
dei r.ici o;rlilori di canti fiilLlo- 
ristir'ì. T' una noesia che Di Do 
nienieo ronfe/ionn. rahhrica e 
propriamente fu. in iin senso del 
tutto aitiiriaiio. . 

Più che aedo o rapsodo il No- 
ftro (' un cronista, fnu'e^riioso e 
\o|enteroso Di Domenico falihri- 
ca nei rit.ifrli di tempo i versi che 
frii servono per cantare nelh* oste, 
rie popolari e nei (ilhiL'iri. e nia- 
>.Mri .si rende '‘onio che lo scrivi’- 
re non è aff.ir suo. ma si inircLMin 
n far da se come uno che per ri- 
.spnrminre In spesa deironernio si 
nsiriiisti (Il se rimpianto dell.i 
Iure o si faldiriclii uno i.rahe*'o. 

• Di Doinenieo non sente quel che 
si dice il tormento della crea/ione, 
lieiisi prora quel calmo pijiceri" 
che, a delta di Flniiliert. si ac oni- 
pairna ii quelle rmediocri ocdip.a 
7 Ìoni che divertono rint:’IIi.r''ii/a 
con difficoltà nirevoli c r'iooa.'ra- 
no con risultali oltre i qiiiìi non 
c'è .nitro da desiderare». 

Sull'ar veninienlo del pioriio 
.scrive i suoi versi se così voplin- 
mo ■ chiamarli, sepiieiido insieme 
nirispiraiiope il ritmo musicale 
.sui quali li canterà. .Non è che si 
Feriva da sf* anche la iiiusica, ma 
dispone nella memoria di aleiini 
f.icili moliri, ampi e malinconici, 
di minimo sviluppo melodico c 
di risentita caden/a: iiielopee 
Fcmplicissime o nenie, che si adat¬ 
tano a qualunque metro data la 
facilità con cui si possono con¬ 
trarre o distendere. Oppure adat¬ 
ta le parole all’aria depli .siornelli 
del .‘sor Capanna, oppure a quelle 
di certi canti della piicrra del ’P». 

Scrive con un ino//icone di iiia- 
titn 'lunpo tre centimetri so un 
qualunque pezzo di carta che pii 
capiti sotto maiio, stando sedu¬ 
to sul pendino del suo carrozzone 
da zinparo che potrete trovare in 
Fosfa nll’.Mlierone o .al Qiindrnro 
o sulla Piazza di Ripnano Fin- 
minio o di No\i T.ipiirc, pincchè 
non sono le distanze peopraficlie 
n impressionare il Nostro. 

' Nella scorsa primavera, di tap¬ 
pa in tappa, epli è venuto da Ge¬ 
nova a Roma spinpendo a mano 
.lonpo le salite dell’.Vurelia il car¬ 
rozzone (peso q.li 18) aiutato dai 
due fipli c dalla Forclln, dato che 
il cavallo col quale era parlilo da 
l'dine pii mori nel pcnovese; e 
(hi s«à quando ne potrà comprare 
un altro. Scrive alla meplio. ma 
spesso i suoi scritti conoscono l’o¬ 
nore della stampa. Cna canzone 
•"■he va» Di Domenico Pafrida al 
lipoprafo, e così può renderne cen¬ 
tinaia di esemplari a poche lire 
I nno, l'na canzone che è «anda¬ 
ta molto» è questa che trnscriso 
con la stessa incerta sinta««i. ri- 
sjiettata anche dallo «t.impatore: 

l.a Tolazione do! IS aprilo 

fi '-“i Zf! uriiti * :i: jriiZ# an’T»»*» 
f ’ r "••/> jari'r «‘S iji' «io''' l’ai.n’Tri'* 
\''' lai t’z'o i» fs'U l'i! t !» srinZ.- m-j 

fi m». I 

ftri dH urtiti «ni i«» li 

D *1 — |a r» V rt<A Saio j 

ri t*irr*4| ! TI*» ▼! tr*^lll■^' JaìV 

' 1 1 «II A«t ] 

r iirhA ^»vi *Art. ftrr'o o*i s'n fri’e.t*’. 

I’ Il rv^: jq «tl* — «*1 

Nv « 1—T ’j’ti niit^ i 

' •' iT)A nr i 'Kfh 

F t t«i»ti li ftf'f y iiTrtr. 

^ * ?-ro IT 'lo ijr li "^7 li t i 

T**. Ti»V*0 pl'^O •ì > »«1 .1 1 

'*1 li r 1 *ai* • 

- r 0*1 «# 41*1*1 T.i: e i«j*r!*i aarA-* -i • 

0 «M-»^ il «<-vA*ttr| 

f -A fiq I ot liVri 4i* Vro o Ai] di'? i 

• e.vV eS» al Tk-VOTA II 4*^^^rTlI*l 

I 3 •. IT.A l’-r; fiTT * . :ct:i .a rflaipasi i! . 

1 fir 

Ter-^À : ca"* ani? 

t' l* ra-iAvii «U ìmtx li lai 

-.-iqV >*:i ’i r.— 

. i Iidrì. y «frst’itAf, 

T n f\\ £^a*i]si il c«! 

\fa. se si tratta di dare r.lle 
stampe. Di Domenico c soppctto 
alla censura. Deve andare alla 
P. per far Icppcrc i suoi versi 
a un funzionario il quale li esa¬ 
mina attentamente e noi dà. se 
crede, il benestare. In questi pior- 
ni ha dato il benestare per una 
c.inzonc su Bartali. ma non lo ha 
dato per una suirattcntalo a. To- 
pliatti. « Per rapioni di disordine 
pubblico » — dice Di Domenico. 


di doiini'lte. (li rnp.iz/ini, tra i| 
quale trinare i contrari è un po’, 
(liflicile. f’.iziciiza. dice Di Doni ■. j 
nidi. .Vini per niente ha fatto un.. | 
decina d'anni di \ita militare tr’ii 
cui cin(|iie di l.ihia c due di Rus¬ 
sia. F’ arri\ato sin nei pressi dii 
‘it.iliiq.'rado con l'.Vmiir. poi t.i-l 
friiò la corda, attraxersò la Ro¬ 
mania diiraiiie la ritirata e toriiòi 
in Italia fra mille stenti ed avven¬ 
ture superale come può superar!'* 
uno che possiede le ricorse di Mat¬ 
teo Di Diinienieo. prestipintorL. 
fr.i l’altro, che sa tir.ir fuori un 
(oiiiplio da un c.ippello. l’orolopio 
d.illii lasca dello spettatore, e. di¬ 
ce lui. da una paplia far venir 
fuori una tra\e. 

F hasfassero le avventure sue: 
|iiù t(api( he quelle della famiplia. 
fìa .Salerno si erano spinti a Gas- 
-ino e li sono limasti in dieiassette 
sotto iin.i i.is.i: diciassette paren¬ 
ti tr.i cui la nioplie. f’er opinino 
dei suoi morti Matteo ancora jior- 
la iin.i stellina iFarpento sulla fa¬ 
scia del lutto. Sono seanipati i 
suoi due haniliini: ('o«iino. sui 10 
anni, helli'siuio e \ìmi masehìi'tto 
Ilici idionale. orpoplioso di suo pa¬ 
dre in opni Inmiui (h'pli occhi. Co. 
siiiio che s|U‘sso «lavora » sep.vato 
d.il jiadre con sua sorella ’l'erc.sa 
tvi'O affil.ito e fieio. occhi dove 
hrill.i una iiitelli''enza più matura 
d(‘lla sua età), e Teresa, sui 12 an¬ 
ni. è anche pio(‘idiera‘ cammina 
s'illa corda e sa farsela col tra¬ 
pezio. 

I na sorella di Matteo ha preso 
il posto iDH.i moirlie c accudisce 
alle facecnde domestiche dentro 
il carrozzone. Nè bisopna dimen¬ 
ticare il barhoneino. che è un ar¬ 
tista anche li**, quasi quanto l'in- 
diinentieahile Capi di «.Senza fa- 
miclin ». * 

« Ci ho iinpiepato un'ora » dice 
modestamente Matteo, consejrnan- 
donii la enn/one elettorale. « Certe 
volte ci metto anche di meno. cer. 
te volte di più ». T.avorare con le 
parole è un mestiere pieno di im- 
nrevisti. .Spesso capita sulla ta¬ 
vola il nodo diiris.simo clic fa in¬ 
ceppare la pialla, capita il matto¬ 
ne malcotto che si .sfarina. Biso¬ 
pna arraiipiarsi. caro Matteo. 

LIBERO BIGIARETTI 





Stravaganze estive dell’ultima mo¬ 
da parigina 




LA PAROLA D’ORDIHE DEI LAVORATORI SOVIETICI DOPO L’ATTENTATO 

à 

nome di Togliatti 


prima il Piano 




Come fu appresa la notizia alia “ Dynamo „ - Pravda „ e “ Isvestia,, dedicano 
colonne e colonne di spazio • Un anziano operaio delie officine “Kirov,, ricorda 


Il giorno dopo l’attentato 
contro Togliatti — scrwe snila 
« Pravda » il compagno Polcvoi, 
corrispondente di ojficina — i 
medici e gli infermieri del pron¬ 
to soccorso della D.i/uomo ebbe¬ 
ro un bei daffare. Durante t’ara 
del riposo, infatti, centinaia e 
centinaia di operai e operaie li 
avevano assediati per sapere, 
sulla base del bollettino medico 
pubbiicato nelle edizioni mattu¬ 
tine della sta lupa .sorictica. .se 
le ferite riportate dal compagno 
Togliatti erano o no mortali. 
Era difficile ai medici dare un 
parere sicuro, cosi insuffìcien- 
temeiite informati, ma gli ope¬ 
rai volcvan sapere lo stesso: 
. Vii’rn Toqliatti? ». 

La notizia la avevano appre¬ 
sa il giorno prima, dalla radio, 
e la mattina stessa dalla 
< Pravda *, che era uscita 
aprendo la sua prima pagina 
col telegramma che Stalin ave¬ 
va inriato a! Partito Comunista 
Italiano. Il telegramma era sta¬ 
to coiiipo.sto .su due colonne c 
nel grassetto spiccavan le pa-. 
rote che ci bau riempito di qioia 


c di orgoglio, le parole che Sta¬ 
lin ha scritto in nome di tutti i 
bol.sceuichi: na.sc lubtméi' tnva- 
ri.se Togliatti II nostro amato 
compagno Togliatti. 

, / commenti della stampa 

La * Pravda * non è un gior¬ 
nale di formato molto grande: 
ha .solo 4 pagine, di .sei colonne 
runa e il suo notiziario c .sem¬ 
pre molto conciso. .A tutte le no¬ 
tizie, provengano esse dall’estero 
o dall’intei .IO, u(dica in genere 
poche righe. Ma per l’attentato 
a Togliatti i compagni redattori 
dell’organo ceiitnitc dei Partito 
bolscevico non han fatto certo 
questione di spazio. Il 15, oltre 
al telegramma di Stalin, la 
r Pravda -> pubblicò quattro ti¬ 
toli a due. C'era la cronaca del¬ 
l’attentato, la mozione appro¬ 
vata dalla direzione del P.C.I. 
Grande rilievo veniva dato al 
moi’inicnto jiopolare di protesta 
che, alla notizia dell’attentato 
criminale, s’era acceso in tutte 
le cittiì d’Italia. Il primo bol¬ 
lettino medico sulle condizioni 


ITz 1 ^I^OBTzT:MA KnrTzTZTO NAPOTzIi^TANO 

Dal ’60 a Napoli si parla 

di **risanamento urbanistico,, 

11 sistema della posa della “prima pietra., con vermuth finale 
Un concreto piano repolatore - Dai fascisti ai democristiani 


NAPOLI, agosto. 

11 Piano regolatore, studiato dai 
migliori tecnici napoletani subito 
dopo la Liberazione, atTconta tut¬ 
ti i problemi classici della rico¬ 
struzione partenopea. Non .si trat¬ 
tava solo, infatti, di rimettere su 
le case abbattute dalle bombe del¬ 
la guerra; si trattava e si tratta di 
rivedere nel complesso una situa¬ 
zione che è drammatica fin dal 1860 
e che le distruzioni belliche han¬ 
no reso ancor piu insostenibile. Ba¬ 
stano prochi dati per descrivere il 
disordine edilizio che affligge da 
quasi un secolo la nostra città. Nel 
1871, dopo un censimento, nella so¬ 
la sezione Montecalvario. che com¬ 
prendeva 5021 famiglie, furono rin¬ 
venute ben 213 abitazioni nelle qua¬ 
li risiedevano due famiglie, 23 abi¬ 
tazioni con tre famiglio, 3 con quat¬ 
tro famiglie, una con cinque fami¬ 
glie e persino una con sci fami¬ 
glie! Questo è un dato-indice che 
nel corso della più recente storia 


di Napoli, lungi dal migliorare, s’è 
aggravato ogni giorno di più. Nel 
1921 la di.sponibilità di vani per 
persone, rispetto alle condizioni so¬ 
ciali. era la seguente: 


Categoria 

Bccntinti 

ladsitntU 

fr«ltnt«iuiti 

Corafflcrciiali 

hiejninlt 

Ia;itgit( 

Pfiiiaiiiti 

Opini 


Vani disponibili 
per persona 
2.50 
2.33 
1.93 
1.52 
1,05 

• - 0.87 - •' 

' ' • 0.43 

0.34 


LETTERA 
(li MAZZACURATI 

Rictoitmo a piil/hluhiamo: ‘ 

111 (((o »i|;. DireUorc. 

/.« prtgn di nnler piihhlir.irr tilt Sun 
finrnalt la ^ttutute unta ntuardanta la 
mia parircipaiione alle Olimpiadi di 
Loitdrx 

Cauta un rilarda, che il C.O..Y./. al- 
Irihume allo tpeilizininere. la cafra con- 
Itneiilt le mie fcullure che aneoano pin¬ 
ta il primo premio nel cancnrtn nano- 
naie itidelln dal C. O. S. !.. t fiun- 
la a Londra enn un attardo di parec¬ 
chi fiorai e cioè dopa che la Giurìa 
internazionale aiieua fia tfpretto il tuo 
giudizio e atfefnatn t premi. Pertanto 
le line opere non hanno partecipalo al 
eonconn, tfhhnie ora fìfuriiin ufiialmeu- 
le nella Lipotizinne di Londra. 

La ringrazio. 

.M.Vni.NO il VZ/ACL H-tTI 
Rnmn, 2 ■zn«to I94F. 

PALLONI GONFIATI DELL'ANTICOMUNISMO USA 

L4 MATA HARI ELETTORALE 
nasce e Iramonla in America 

Miss Bentley ha raccontato alla Commissione per le attività anlt- 
americane un romanzogiallo rosachelo stesso Tritman ha smentito 


A que.sto quadro spavento.so bi¬ 
sogna aggiimscre le distruzioni del¬ 
la guerra voluta rial fasci.smo. Co¬ 
si, quando i ' tecnici democratici 
napoletani .si accinsero a studiare 
il nuovo Piano regolatore della 
città, un quinta della consistenza 
edilizia cittadina era stato imiti 
lizzato, oltre mezzo milione di per 
sono si trovavano a vivere in cm- 


depoueva dncniili la Commissione 
senatoriale ptr le attivila antiame- ^ 
rietine. Le sue rivelazioni JuronOt 
stupe/acinti La stampa americana' 
se ne impossessava con aridità feb- ' 
hrile dando in pasto ai cento mi¬ 
lioni di lettori americani J’arren-' 
ti.ro»> romanzo deila blonda dot-' 
tiloarafa di New York. Per un mo¬ 
mento tutto passò in seconda linea 
nco't Stati Uniti; il rincaro dei i 
prezzi, l'inflazione, la Convenzione 
di W'nilacc. i diritti dei ncyri I 

Miss Elisabeth Bentley è una don-, 
na trentacinquenne ancora piacen-. 
te ma’arado la sua età. biondissamn., 
feste ccecniTicamentc. .Alta, ha nn | 
po’ il tipo di < vamp » che ostenta | 
con evidente compiacimento .Ai | 
giudici della commissione d'inchie¬ 
sta essa ha narrato la sua stona ' 
d'amore e di spionaggio. Nel 193$. 
ha dello la miss, si era iscritta al 
Partito comunista americano dorè 
ebbe modo di conoscere un certo 
Jacob Colos. ora defunto, del quale 
si innamorò perdutamente. Jae-b 
l’attrassc nella sua vita dando ini -} 
ZIO al suo grande romani© d'nrren- j 
tura. Jacob Colo», dice lo bicnd»s-j 
sima miss, era uno dei capi de;{aj 
rete di spionaggio a favore dciPURSS 
e SI servì di tei per raccogliere no-i 
tirie che lei dava puntualmente ì 
Seaindo le deposizioni di miss Bcnc-j 
Icy li Partito comunista americano 
orerà stabilito dei e contatti» con) 
la Casa Bianca per mezzo dei quoti | 
nel 1940 i sovietici riuscirono ad im¬ 
possessarsi del cifrario segreto di¬ 
plomatico americano. 

Naturalmente tutte le informazio¬ 
ni raccoZte da questi fortunati agen¬ 
ti renicano passate ai russi regolar¬ 
mente. Come, la Bentley non Jn ha 
detto, ma non rimane che crederle 
sulla parola, t segreti che questi 
intraprendenti openii nuseirono a 
carpire alle autorità militari e poli¬ 
tiche degli Stati Uniti sona davve¬ 
ro sorprendenti. Vanno dal cifrario 
segreto, alle formule della bomba 

il quale cosi non pub ulilizzarel mentre i seqr.tf . le/or¬ 

mute di formidabili invenzioni pas¬ 
savano con Sorprendente faciliti lo 
Atlantico verso il cuore della Rus¬ 
sia, fioriva sempre più lo passione 
d'amore tra Colos e la' Bentley. Fu 
in questo periodo di dorata felicità 
che un altro uomo, il Remington, 
s'innamorò di lei a per i suoi begli 
occhi fu indotto a tradire il tuo 
Paese. Il romanzo diventava tempre 
più avvincente. Gli Stati Uniti han- 
ns finalmente trovato ta Mata Bari 
■ della seconda guerra mondiate. Ma 
a differenza della prima e più fortu- | 
nata della prima, ella non finirà da- { 
fanti al plotone d’etecunone, 

KM UH, dopo ehm tl K^mington 


(Nostro servizio particolare) i onera trafugato le formule della 
NEW YORK, agosto — Il 30 lu- bomba atomica. Colos improurisa- 
glio soirso miss Elisabeth Bentley'' mente muore. L’anima della a miss » 


si oscura (E’ sempre lei che raceon 
ta). Il dolore di tei c infinito come 
infinito era stato il suo amore. In 
questo stato di estrema disperazione, 
si fa strada la luce della redenzio¬ 
ne. Ella confesserà il suo delitto 
contro la Patria. L'amare per la 
Patria sostituirà l’amore per Jacob. 

Si presenta al Federai Bureau of 
Investigation (Ufficio centrale del 
Controspionaggio) e narra la sua at¬ 
tività e quella degli altri agenti. La 
questione è pirtafa di fronte al Giu¬ 
ri che deve giudicarla II Giuri ef¬ 
fettua le indagini e la rimanda a 
casa definendola « iin’allumnala *. 

Passano tre anni. La storia è di¬ 
menticata da tutti, nessuno aveva 
creduto alla donna dai grandi ricchi. 
Ma in questi tre anni gli avvenimen¬ 
ti intemazionali ed interni hanno 
deviato la rotta Ora fa storia di miss 
EIi.tabeth Bentley potrebbe servire. 
Imi lotta contro i: oomunismo e la 
Unione Sovigiica é nella sua fase 
più acuta, occorre un'atmosfera di 
psicosi bellica per far passare le leg¬ 
gi militari, per decidersi alla rottu¬ 
ra con l'Unione Sovielica, per getta¬ 


re fango sui comunisti c su Henry 
Wnilocc che s’appresta a convocare 
la sua GJiivcnzioiie per le elezioni 
pros.sirne Lo Bentley à riitlraccia- 
ta si rimonta la macchina dello 
spionaggio, la si co’ora d'amore, di 
dolore, di pentimento e di redenzio¬ 
ne. intrugli sempre ben accetti dal 
gusto ho'litU oodtavo degli americani 
e II gtiiico c fatto Remington. if 
vecchio innamoralo è disposto a cot- 
laborare all'opera (forse aura riscos¬ 
so anche una bella somma). Ed il 
20 luglio i dirigenti del Partito co 
muntsta americano sono arrestati. 

Non sono arrestati (Str-.na giusti¬ 
zia americana) gli autor- confessi 
della loro attività spionistica : la 
Bentleji ed il Remington Ma TVu 
man s'iniarica di smtnlire la inre 
Tosimile storia d'amore e di spio¬ 
naggio. in una conferenza stampa 
due giorni fa, Truman ha detto: 
a La questione delle spie attualmen¬ 
te in d’rcussiorie al Congresso, non 
costitui.rce che una nionoi’rn «tei 
repubblicani, una semplice mano¬ 
vra elettorale per non far discute¬ 
re il piano contro l’inflazione ». 

E non risulta che Truman sia co¬ 
munista. .sino a qiie.stg momento. 

RAXnOI.PH FRANKLIN* 


altro che in privato la sua ultimi[ 
creazione. Peccato, perchè vi ««si¬ 
curo che la canzone è bella. « Se 
nonché, gli ha detto il funziona¬ 
rio, se poi tra gli ascoltatori c’è 
qualcuno di parer contrario, na¬ 
sce nn litigio, volano i mezzi litri 
fu capisci...*. Di Domenico dice 
•ignor sì, che capisce, ma dcntr.i 
di «è deve pen.sare che il funzio¬ 
nario non ha nessuna idea di qua'. 
•Le sia il tuo pubblico, di operai,' 



r V • 


Dinanil agii tnqniiltaii della CammlMlnne per te attività antla- 

awlaaaa Miaa BaaUap laccoata fa a«e ateria pelitlce-aeatlaMtalL 


que per vano, e oltre il 72 per con¬ 
to della popolazione viveA*a (e vive 
purtroppo) in condizioni di <• affol¬ 
lamento « assoluto. 

Lfn piano regolatore moderno, 
studiato tenendo presenti le esigen¬ 
ze ciomcnlari di vita delle cl.i.^ai 
lavoratrici, non poteva non tener 
conto dei luiovi problemi che htin- 
no afflitto la città, ma non poteva 
preFcindere assolutamente dalla 
questione •• storica •• della ricostru¬ 
zione napoletana, questione che ri¬ 
sale, come .s'è visto, al 1800. Fu 
ciò che appunto tennero prestute 
i tecnici democratici napoletani, e 
fu la prima ragione perchè la loto 
opera provoca.s.se tante polemiche 
e trovasse tanta rc.sistenza iieg’i 
ambienti capitalistici c linnii/iari. 

Niente slanci lirici di -■ città dei- 
Tavvenire -, nes.'-una visione di 
• metropoli tentacolare •: solo un 
carattere modesto ma tecnicamente 
efficiente, che aderisse ad una real¬ 
tà iinniancnte: questi i carattcìi 
normativi del Piano regolatore stu¬ 
diato. 

Il piano si proponeva di risol¬ 
vere subito i problemi unincuialt 
senza peraltro perdere di vista o 
compromettere i futuri piani di 
sviluppo della città. Fu studiato un 
piano di finanziamento graduale c, 
dopo alcuni mesi di proficuo lavo¬ 
ro, la prima Amministrazione de¬ 
mocratica partenopea, al tempo dei 
C.L.N., sottopose al governo il pro¬ 
getto. 

Qui cominciò la lotta furibonda 
contro il Piano. Interes,si formida¬ 
bili si opponevano, così come si 
oppongono ad ogni forma di orga¬ 
nizzazione, ad ogni ordine moder¬ 
no nel Mezzogiorno: la realizzazio¬ 
ne del Piano, sapevano bene gh 
speculatori, avrebbe compromesso 
per sempre ì loro Inselli alTari sul¬ 
le miserie del popolo. Come Dio 
volle, e sotto la pressione (ielle 
masse popolari, il Piano fu finai- 
mente approvato da Roma. Con la 
approvazione del Piano furono stan¬ 
ziate dal Governo anche le prime 
cifre per la sua realizzazione e fu¬ 
rono approvate dalle autorità tec¬ 
niche centrali e provinciali anche 
alcuni progetti particolari; via Ma¬ 
rittima, Stazione ferroviaria, Cir- 
cumflegrea. Mostra dOItrcmarc. 
Monte Echia ed altri importanti 
progetti, tra cui la sistemazione a 
parco popolare del grande boico di 
Capodimonte. 

Superati gli scogli centrali, pa¬ 
reva ormai che tutto dovesse fila¬ 
re liscio o almeno senza gravissi¬ 
me difficoltà, p invece non fu co¬ 
si; entrò in lizza con tutto il suo 
peso negativo rAmminislrazionc co¬ 
munale di Napoli, in mano ai mo- 
narchici-liberal-qualunquisti prima, 
e in mano democristiana, poi; fu¬ 
rono cacciati dal Governò i parti¬ 
ti dei lavoratori e vi si installa¬ 
rono i rappresentanti diretti dei 
grandi gruppi capitalisti. Il sabo-j 
taggio sistematico alla realizzazio-l 
nc del Piano trova vie c mezzi im-1 
pensati. Prima delle elezioni del 21 
giugno *46 pareva che i democri-1 
stiani si battessero per la Circum-[ 
flegrea (una grande opera di al-; 
lacciamento ferroviario che coJIc- 
gherebbe tutti i comuni fiegrei), 
dopo le eiezioni furono propno i 
democristiani a metter^ a tacere 
la cosa. Prima del 18 aprile si ria¬ 
prirono le cateratte delle promes- 
-se: • faremo questo, faremo quel¬ 
lo ». Dopo: niente. 

Allo stato attuale tutto è fermo. 

Ma i democristiani e i loro al¬ 
leati al Governo, se sabotano la ri¬ 
costruzione di Napoli, sono scnsi- 
Lbili invece alle cerimonie di • po- 
*sa della prima pietra «od;* vi¬ 
sita ai lavori in corso *. Di tanto! 
in tanto arri\a infatti a Napoli un; 


di Toqliatti era .stalo jiubblica- 
to a due colonne e in neretto. 

E il piorno dolio, il 16, dicci 
delle l enfKjnaftro colonne del¬ 
la « Pravda » ermi dedicate alle 
reazioni, interne c internazio¬ 
nali, contro il vile allentato. 
« Indtf/nazione del jiojiolo soelc- 
tico per il ( ile allentato » pro¬ 
clamava un titolo 0 sci colonne 
SII luna la seconda par/ina. Gli 
operai .sovietici appena diffusa 
la iioti’in rni'ernn i-oniinentaln 
in lutti i liioqhi di lavoro coti 
comizi spontanei. N'erpei Fran- 
tov, operaio da trenta anni, bai¬ 
ci) SII e disse « Il no.stro stabili¬ 
mento, compaoni, si chiama Ki- 
rov, perche (/nel nostro pran- 
de capo fu a.s.vnssiniito (In un 
agente della reucione interna¬ 
zionale. In quella occasione tut¬ 
ti noi operai e lavoratori ri sia¬ 
mo stretti ancora di più intor¬ 
no al nostro Partito. Lo stesso 
accadrà oggi in Italia E Ta¬ 
tiana liodionova. operaia d’as¬ 
salto, aggiunse « L'orrei sfrinpe- 
re la mano a tutti i comunxsti 
d’Italia c dir loro: siate vigili 
coinuaani contro la reazione. Di¬ 
fendete i mnstri rapi 

E in tutte le eitfrì dcll’URSS 
gli operai e i lavoratori sovie¬ 
tici hanno reagito cgnalinentc 
alla notizia: dalle fahbrichc dcl¬ 
l’URSS ordini del giorno c nio- 
zioni salutavano i lavoralnri ita¬ 
liani in lotta e ns.sienrnt'nno lo¬ 
ro che i lavoratori dcll’URSS 
scpHirniiD con affetto la loro 
battaglia contro la reazione ita¬ 
liana e internazionale. 

Con affetto i lavoratori dcl- 
rURSS seguivano le notizie sul¬ 
la salute di Togliatti. Tutti t 
bollettini medici venivano pub¬ 
blicati c finalmente la « Prav¬ 
da > potè annunciare con gioia 
commossa -'S’è alzalo per mez¬ 
z’ora Toplioffi; pii hmi consen¬ 
tito di leggere qualche giornale. 

I medici hanno delle speranze ». 
E la stampa sovictira continua¬ 
va a tenere in primo piano le 
notizie provenienti dall’Italia. 

II 17 la <' Pravda » dedicò 8 co¬ 
lonne apli ni’i’ciiinicnli italiani 
(con 18 titoli a una e due co¬ 
lonne) c 7 nc dedicò Va Isve- 
stia '* organo del governo ricl- 
VURSS: il 18 V - Isvestia » diede 
3 colonne e la <* Pravda > 2: il 
20 le colonne utilizzate furono 
rispcttivamenlp 2 c 2 (lo stesso 
giorno V - Isvestia > dedicò 5 ri¬ 
ghe composte .su due colonur 
alla crisi di Berlino): e il 21 la 
■ Pravda •> pubblicò su due co¬ 
lonne di spaila in prima pagina 
il messaggio che il Partilo Co- 
nninista Italiano aveva inviato 
al compagno .Stalin. 

Una grande notizia 

Nei giorni che seguirono, la 
stampa sovielica pubblicò ogni 
giorno, con titoli a due colonne, 
le notiric riguardanti la salu¬ 
te di Togliatti. Scrivevano di 
quella che aveva detto, di quello 
che aveva mangiata, di quel che 
i medici dicevano. Finalmente 
la <- Pravda » paté pubblicare 
il hoUctiìno finale col quale i 
medici che avevano in cura To¬ 
gliatti annunciarono che il fe¬ 
rito era entrata nella fase della 
convaìrscenza. e l’infen-isto che 
in quella ocrasianr il dott. Spal¬ 
lone roiiresse al nostro giornale. 
Fa una grande notizia, quella, 
per i Invornlari soniefiri come 
per g^li italiani. 

In^^iti i comizi, in tulli gli 
ordini del giorno, i lavoratori 
dell’URSS nvrrnn chiaramente 
affermato che VaUentnto contro 
il compagno Tnnlinlti non era 
1(11 colpo diretto ni more del .so¬ 
lo P.C.I.. ma di tutto il movi¬ 
mento demnrratiro del mondo, 
contro In democrazia e In liber¬ 
tà di tutte Ir nazioni. E fu per 
aue.sto che in centinaia e centi¬ 
naia dì fabbriche gli operai e i 
tecnici, non appena appreso 
delVnttr-ntatn .sf Impegnarono a 
finire in anticipo la norma di 
lavoro che per loro era .«tota 
prevista dal piano oiiinqtienna- 
Ic. <r Nel nome di Togliatti fi¬ 
nire prima il piano » fu la pa¬ 
rola d’orrffne di miplinin e mi¬ 
gliaia dì lavoratori .sovietici. Al 
vile e rriminoso attentato biso- 
gna reagire rafforzando il mn- 
vimcnto democratico intemazio¬ 
nale, han detto i lavoratori so¬ 
vietici, con questo loro gesto, ai 
lavoratori di tutto il mondo e 
ai lavoratori italiani. 


Marianske £amne 



Al Kcsilv.-il Iniernazluii.-ile del cinema r)ie si ^ tenuto nel nieve 
vi'oiso a .M.irl.inske l.a/ne liaiinn partecipato tutte le ntiiZRlori nazioni 
produttrici; dall‘L.’.R.S.S. aKtl Stati Uniti d’America, dalla trancia 
all’Italia, alla l'ulonla, alla (’ernslovacctila, alla Svezia, alla Dani, 
ni.irca, .iiringhilterra. OEntina di queste nazioni ha presentato sullo 
schermo del festival I propri prodolti più vlBnldcativ i, coiitrl- 
btieiido al pieno sucrevvo della manifestazione che, Kcppure oria- 
nlzzaia vu un piano Inferiore a quella che avrà luogo a Veiiezi.» in 
agosto-settembre, e servila egregiamente a porre In risallo le varal- 
tcrlsitche fondamentali ilelle varie ciiiematograne partecipanti. 

A questo scopo, un ottimo me/zo di orientamento t costitirto 
dall'attribuzione del premi, specie del principali che. come già t 
stato pubblicato, sono andati ad opere d| grande rilievo arllslicu c> 
Insieme, umano e sociale. 

Cosi 6 stato per I.’UI.TIMA TAPPA, l’Impressionante e sugge¬ 
stivo lilm polacco che già venne tempo addietro presentato a Roma, 
In visione privata, a cura dell’Ambasciata di Polonia, niienendo un 
caloroso successo. Diamo qui al nostri lettori una (Ielle pili slgnl- 
llcatlve Inquadrature del (Uni che, come è noto, svolge liitrranicnte 
ta propri.! azione nel rampo di concentramento e di annientamento 
femminile Istituito dal tedeschi ad Auschwitz. 



Non minore slgnilicato ha il premio (per la migliore regia) attri¬ 
buito al meraviglioso film di VVilIlam Wvler I 3ItGI.I0ni ANNI 
DKI.I.A XOSTit.V VITA, già presentato cugli tcherml italiani al'a 
fine della stagione. Anche di questo film abbiamo già parlalo a suo 
lempo, nia l’orrasione giunge opportuna per sottolinearne aurora 
una volta II raralierr di ercezionalltà nel confronti della proriiizionr 
hollvwoodlana «standard», dalla quale I .MIGLIORI ANNI DELI. A 
NOSTRA VITA si distacca decisamente per II senso di realismo con 
cui II regista affronta 1 probìeml, tragici c dolorosi, del dopo giieri.i 
nmerlrano. specie in rapporto alla dilagante dlsnrciipazlonc c alla 
minaccia di un nuovo conflitto. Come si ricorderà, gli Interpreti di 
questo film sono Fredric .Marrh, M}rna I.*»y, Dana Andrews, Teresa 
Wright ed il supermuiilato Harold Russell. ’ 



Un premio particolare, denominato «della Pace», 8 stato asse¬ 
gnato al film sovietico LA QUESTIONE RUSSA, tratto dallnom- 
ntma, famosa e discussa commedia di Costantin Simonov. F' un 
film polemico che rivela i retroscena del mondo glornalisi.ro ame. 
Tirano, attraverso le vicissitudini di un giornalista II quale, insisto 
In Russia allo scopo di raccogliere materiale per un l'bro di propa¬ 
ganda anlitovietica. rimane talmente colpito dagli aspetti positivi 
della vita russa che. al ritorno, nonostante le minacele e i ricatti, 
si rifiuta di assecondare le Intenzioni del suol editori. Rispetto a'Ia 
commedia. Il film — diretto da .Michele Room — presenta un fimi* 
originale III giornalista che viaggia per gli Stati Uniti portami'- a 
conosceuza del vero popolo americano lo coso viste In U.R.S.S.). 
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«AKZKTTINO C 17 T II R A L K 


Notizie del teatro 


Una legione per tutti { 

li nuntro dtt.t alter' tLfoccapaTi è' 
m Italia grand.tumo Molli hanno «e-| 
p-j'o (n fMiluto) rM-cuparti allrr-et, al¬ 
cuni in quella miniera che eono le care 
di doppiaggio, ma molli, troppi ancora, 
che non lapeoanr, (are altro che li loro 
meri.ere, tentano e rpeno non ci ne-1 
tcar.o p:ù a nioere dignilcramente po- i 
neri. Ritorna fare qualche cor» perì 
q-ierta gente. In America, al tempo deli 
y erri Deal, una certa tifnora H L/e- 
nazan corlilui una compagnia, che pr.i\ 
prete il nome di Frderal-lhealre. tutta ' Spettaceli ettìvi 
di attori, recirii. tecnici dtroccupali. L | 
portò il teatro in giro per tutti glil 
Stati f'niti recitando ir» latte le lin¬ 
gue, per tulle le comunità itraniere. 


Tochiali e campagnoli Quertn carro» 
rn<ta alto Stato A milinni. Se querlii 
milioni (onero affidali ad un rerport j 
rahile potrebbero tnnece che durare un I 
mete, dar latrerò per A mesi, o anrfiej 
per un anno I’ epitttione di tludiare'. 


to d’attore » di Eeier Wiliiznv N'I i 
coll'zton» Per»»» di Bompiani i. « 
un volume contenente le op*re m-r'ioyt 
ai Salacro’j e uno con ti t'siro di 
Anouilh Nera collezione Teatro d; Ri- 
d'ntl icflranno « Rteeardn II » 1 sr»- 
kespearr. e «Don Giovanni» .1» Vfo.iere, 
nelle tradjzloni di C V Ij-òt .«» 


la rota cr.nrtelamenle. a fendo, di af¬ 
fidarla a ernie capace, che oogita ten 
tare retrer.menlo. Perche ta « rertoneV^ IwdenmàrmMe M Ttaho — 

del te 9 ìrr, «oft non f» fm nùfiré] , . » . , . 

» Voi pentiamo che molli »a-i L Ut in» lo Inierniz.on.le del le.iro 

che liB tenuto nelle ^etiimane J 

ano CoNfre>*o 4 Pm;! hi lerin r.4?r. i 


prn/^o*/M 

rehhern io qaetfn *enfo i fonùtnitonMti ^ 
e fxci /a zffecritMTtone» (L l.l. 


ministro o on so.to..„ot,rio. vuoti 


democristiano vuoi pisello o repub¬ 
blicano. Si svolgono in queste oc¬ 
casioni cerimonie ìndimenttcabilt; 
il ministro, co] codazzo delle au¬ 
torità comunali e provinciali, si 
reca sui cantieri e II: discorsi, ban¬ 
diere e vermuth finale. In questo, 
come in altre cose del resto, ge- 
guono a puntino sU insegnamenti 
Ultori. 

PAOLO RICCI 


peneree. contro d farritmo, rcc. Il Fe¬ 
derai theatre fu acculato di comuniimo 
r aeiolio d'ordine di Raihagton. Ci 
da ptfitare che lutto ria tornalo come 
prima, ora, F nmiinqiie F etperimenfo^ 
retta ed i una lenone per falli, lo 
pento che anche qui. da noi, na pet 


t>opo U « Sr.gno » dt Shakespeare an 
date» !n sema con ottima »'>cce«ro i 
Trieste n jdvl sp-tiaeo.l estlrl il prega, j 
rano- a S. V. n:ato G^irglo S-rehler i 
metterà In scena « !.’>s»a»s:T>*c ll*lla I 
cattedra!»» d» T # F.-el .A Vcevr*. i 
nel teatro 0;iraple«.. ealvtol dlngeTà: 
r« Ed'po Re » d. Sofocle con -teBro Rie-1 
et. Memo IVnas,sl * «a-a Fenati A Ve- ! •• » . o- • 

r.ezta l’I’aha aarà presette con uno ! ** * » manr*--! 

s>-ttaro’o di Salvin! « Iji -Ovrie di Pi 
Iato » di O P Caiierart. uno di Strehler 
«11 Corto» di Gozzi e uno di Crosta, 
probabl m'nte < I sei perssaaggt » d! Pi¬ 
ra nde] ir» 


SUOI latori fra i ris.iltsii riitenui «n. 
no III pruno lungo ria -egraiarr I» lO- 
«litazione di un Cenno d inln-n»*'. .». 
-n'ernar.onale j>er ■! le uro t t. .ei - 
ione òi Tacilifa'e gl. •». .i.fii- 

psgnie teat-ali 'rt le (rn*i n«rio-i 
rappieeeatJle I bson de! ( onrre- o 
eraaa presieduti aalln «trattore nz!< • 
J 8. Ptieitely, «ict-p csi.rae «.a 
.àrmind halarrnu 




libile Jare qualche coia in quello ten¬ 
to Giorni fa ho aiiitlitn a una recita 
del Carro di Tetpi che dana « Roman ITautru sfoiapafo 

uetmo» dt Ronetta. Ira uno tpetla-ì T/uliimo numeee di MpurI* anutie- 
eaìn fatto con pochi e no.» *cre//#fiDl n» « II Precetta t dt ’ Ka.'ka, Oide a 
allora a maria di fUoJrainmallci par-’ Barrajlt. U Dramma p«b'>.>ca «fLtrtt- 


■ 4.*, ' i ‘.r ^ 


Con « Ite ’inie ai joi- l.f.- , di 
5srn)ao a 'a « Foli* d fha 1 !m • *.» 
•òrajdons il Te.f'o V enhi«r,> .* Pra¬ 
ga ka ch'uae la ant «lagone !l t ,- 
entra !f e il Komorti Di«ed!r> * leali- 
da can-ra) «.istituiscono i! ,ru,ipo p'i 
(•fortanio dei trturi trnei-ip-»'. cSe 
arao, las-ean* ai lesir, a'-f>J>. l'altra 
graada tttiuitiena t'«t<alr ccc.itlorac. 

c«. 


.Al 




I 


















